
ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI DELL’EPAP 

Aprile e Maggio 2015 

Collegio: GEOLOGI 
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Profilo del Candidato: 

Carlo CASSANITI 

Età: 40 anni  

Residente a Nicolosi (Catania) 

Sposato con Claudia e papà della piccola Alice 

Laureato presso l’Università degli studi di Catania nel 1998 

Iscritto all’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia dal 1999 

Matricola EPAP 003248 
__________________________________________________________________________________________ 

Contatti personali 

Studio tecnico: Via Fratelli Gemmellaro, 52 95030 – Nicolosi (CT) 

Telefax: 095.7916195 – Mobile: 338.8866116 

E-mail: carlo.cassaniti@gmail.com – mail@pec.carlocassaniti.it 

Sito web: www.carlocassaniti.it 

Facebook: https://www.facebook.com/carlo.cassaniti 

Twitter: @CarloCassaniti 

Skipe: carlo.cassaniti  

__________________________________________________________________________________________ 

Attività istituzionali 

2009-2013 Vicepresidente dell’Ordine dei Geologi di Sicilia  

2005-2009 Consigliere dell’Ordine dei Geologi di Sicilia  

__________________________________________________________________________________________ 

Attività professionali 

1999-2015: Geologo libero professionista (ORGS n. 1992) 

 

http://www.carlocassaniti.it/
https://www.facebook.com/carlo.cassaniti


I PUNTI PROGRAMMATICI DELLA MIA CANDIDATURA AL CIG 
Care colleghe e cari colleghi, 
scrivo queste poche righe per presentare la mia candidatura al Consiglio di Indirizzo Generale 
dell’EPAP. Essendo la prima candidatura a tale organo istituzionale ho concentrato la mia 
proposta elettorale nei seguenti 5  punti programmatici sui quali intendo impegnarmi: 
 

COESIONE SOCIALE 
Se da un lato bisogna potenziare il recupero dei crediti contributivi modificando il sistema 
sanzionatorio e l’istituto del ravvedimento operoso, dall’altro si devono creare nuove modalità 
di recupero per quegli iscritti che si trovano in condizioni di comprovato disagio 
economico o per quelli colpiti da calamità naturali. 
Prevedere per tutti i colleghi già in possesso di altra pensione, la liquidazione, in unica 
soluzione, dell’intero montante contributivo, nel caso in cui l’importo della pensione maturata 
non dovesse raggiungere il minimo previsto dalla legge. 
Prevedere infine, almeno ogni due anni, la divisione degli utili degli investimenti sui montanti 
degli iscritti in regola con i pagamenti. 
Nella prima seduta di CIG dimezzare del 50% indennità e/o gettoni di presenza dei 
consiglieri. 
 

GIOVANI 
Potenziare la convenzione relativa al prestito per l’acquisto di beni strumentali e funzionali 
all’esercizio della libera professione riservata ai colleghi di età inferiore ai 40 anni.  
Stipulare altre convenzioni per l’acquisto della prima casa o dello studio professionale.  
 

TRASPARENZA 
Migliorare la comunicazione tra l’ente e gli iscritti, ancora non efficiente, attraverso l’invio 
di newsletter periodiche (almeno mensili) e inviare la rassegna stampa agli iscritti via PEC. 
Creare una pagina Facebook ufficiale dell’EPAP dove poter condividere documentazioni ed 
informazioni utili nonché attivare un forum tra gli iscritti per discutere delle tematiche inerenti la 
previdenza e l’assistenza sociale. 
 

RAPPRESENTANZA 
Modificare immediatamente lo statuto e il regolamento elettorale (e il CIG può deliberare 
la richiesta di inserimento all’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione di argomenti 
concernenti proposte di modifica dello Statuto, del Regolamento per l’attuazione delle attività 
dell’EPAP, del Regolamento elettorale e disposizioni regolamentari di carattere generale ai 
sensi dell’art. 7 comma 6l dello statuto). 
Non è infatti ammissibile che l’elettorato passivo (ovvero i candidabili) sia concentrato in poche 
decine di colleghi a livello nazionale che possiedono i requisiti di onorabilità e professionalità 
così come indicato dall’art. 14 dello Statuto dell’Ente. 
La rappresentanza della categoria, a tutti i livelli, deve necessariamente essere aperta a 
tutti gli iscritti in regola con i pagamenti. 
 

PARTECIPAZIONE  
Istituire l’assemblea annuale dell’EPAP da svolgersi nelle 20 regioni italiane in modo da 
rendicontare agli iscritti l’attività svolta e illustrare le strategie future. 
Cooperare con i Consigli Nazionali promuovendo iniziative a sostegno alla libera professione, 
oggi messa a dura prova dalla difficile congiuntura economica e sociale. 
 
Grazie per il vostro sostegno!           Carlo Cassaniti  
 



                  COME E QUANDO SI VOTA 
 

 
Come si vota: per via telematica 
 
La modalità di voto per via telematica è prevista nel regolamento elettorale che è stato 
approvato dai Ministeri vigilanti. 
La procedura per votare per via telematica è la seguente: 

• a ciascun iscritto avente diritto al voto verrà recapitata - per ulteriore, apposita, 
raccomandata - una busta contenente la password per accedere alla propria area 
riservata al voto elettronico e votare; 

• la password inviata in busta chiusa sarà resa invisibile tramite una copertura 
impenetrabile alla luce da “grattare” prima dell’uso; 

• con la password si potrà accedere alla propria area riservata esclusivamente 
dedicata alla votazione che sarà raggiungibile dal sito www.epap.it. Si potrà usare 
qualsiasi personal computer collegato ad internet. 
N.B. si tratta di una apposita area riservata e strettamente personale che 
serve esclusivamente per votare, in pratica una cabina elettorale 
elettronica che, una volta votato, non potrà più essere utilizzata; 

• l’iscritto, una volta entrato nella propria area riservata per il voto, si troverà davanti 
ad una schermata di identificazione che lo condurrà nelle operazioni fino alla 
espressione ed alla conferma del voto stesso, per ciascun organo. Sarà, quindi, 
possibile esprimere le proprie preferenze o votare scheda bianca. Si può 
esprimere una sola preferenza per ogni organo da eleggere. 

• quando l’iscritto deciderà di votare per via telematica, lo farà accedendo alla 
propria cabina elettorale elettronica selezionando la preferenza per il candidato 
scelto e confermando. Una volta espressa la preferenza e confermato - per tutti e 
tre gli organi - la password sarà irrevocabilmente “bruciata” e non più utilizzabile 
per votare; 

• all’area riservata per il voto elettronico si potrà accedere solo nei seguenti giorni ed 
orari: 
il giorno 5 maggio 2015 dalle ore 14,00 alle ore 21,00 
il giorno 6 maggio 2015 dalle ore 14,00 alle ore 21,00 
il giorno 7 maggio 2015 dalle ore 14,00 alle ore 21,00 
il giorno 8 maggio 2015 dalle ore 14,00 alle ore 21,00 
il giorno 9 maggio 2015 dalle ore 14,00 alle ore 21,00 
il giorno 10 maggio 2015 dalle ore 14,00 alle ore 21,00 
il giorno 11 maggio 2015 dalle ore 08,00 alle ore 12,00 

Dopo le ore 12,00 del giorno 11 maggio 2015 non sarà comunque più possibile accedere 
alla cabina elettorale elettronica. 

N.B. Il voto telematico comporta la sostituzione dell’urna fisica con un database. Questo 
database è strutturato in modo da non registrare alcuna associazione tra votante e voto 
espresso, al fine di non consentire la ricostruzione di questa relazione. Come previsto 
dall’art.13 del regolamento elettorale 

_______________________________carlocassaniticandidatocigepap______________________________ 



Come si vota: presso il seggio elettorale 
Il seggio unico di Roma, sito presso l’Epap, in Via Vicenza, 7 sarà aperto agli elettori per il voto diretto nei 
seguenti giorni e ore: 

il giorno 12 maggio 2015 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 
il giorno 13 maggio 2015 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 
il giorno 14 maggio 2015 dalle ore 10,00 alle ore 20,00 

Ogni elettore, riconosciuto dal presidente del Seggio, riceverà il materiale elettorale e potrà votare solo se non 
ha già votato con una delle altre due modalità. 

 

Come si vota: per corrispondenza 

L’Epap invierà per corrispondenza a ciascun iscritto avente diritto al voto il materiale utile all’esercizio del 
diritto di voto per corrispondenza comprendente: 

1. manifesto con l’elenco nominativo dei candidati; 
2. tre schede elettorali diversamente colorate, per l’elezione dei tre Organi; 
3. tre buste piccole stampigliate in diversi colori destinate ad accogliere distintamente le schede colorate 

votate per ciascun Organo; 
4. una busta media bianca, contrassegnata con la lettera A, destinata a contenere le buste con le schede 

votate, recante prestampata la dichiarazione del votante che la busta contiene le schede elettorali e lo 
spazio per la autentica della firma dell’elettore; 

5. una busta di maggiori dimensioni, contrassegnata con la lettera B, con prestampato l’indirizzo a cui la 
busta va spedita ed un codice a barre per l’identificazione rapida del mittente. La busta è destinata a 
contenere la busta A precedentemente preparata con le schede votate. 

• Non appena ricevuto il materiale allegato, l’elettore potrà già votare. Il voto di preferenza si esprime 
scrivendo il nome e cognome del candidato. Si indica una sola preferenza e si inserisce la scheda 
votata nella busta piccola stampigliata con lo stesso colore. 

• Si inseriscono le tre buste piccole nella busta A, si chiude e si fa autenticare la firma presso gli organi 
preposti ai sensi dell’art 30 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 14 della legge 53/1990 (notai, giudici di 
pace, cancellieri, e collaboratori delle cancellerie delle Corti d’Appello e dei Tribunali, segretari delle 
Procure della Repubblica, Presidenti delle Province o Enti equipollenti, Sindaci, Assessori comunali e 
provinciali, Presidenti dei consigli comunali e provinciali o Enti equipollenti, Presidenti e vicepresidenti 
dei consigli circoscrizionali, Segretari comunali e provinciali o Enti equipollenti, funzionari incaricati dal 
sindaco e dal presidente della provincia o ente equipollente, Consiglieri comunali e provinciali o Enti 
equipollenti che comunichino la propria disponibilità e ottengono la delega rispettivamente dal Sindaco 
e dal Presidente della provincia o Ente equipollente). Trattandosi di una votazione, l’autentica è 
esente dalla marca da bollo ai sensi dell’Art. 21, D.P.R. 445/2000 

• La busta A contenente i voti, chiusa e con la firma dell’elettore autenticata, va inserita nella busta B 
che deve essere recapitata all’Epap. 

Le buste possono pervenire all’Epap con qualunque mezzo. Saranno validi i voti contenuti nelle buste 
che perverranno tassativamente entro le ore 12 del giorno 11 maggio 2015. Non farà comunque 
fede la data di invio. Saranno considerati validi solo i voti degli elettori che non hanno votato anche per via 
telematica, se un elettore dovesse votare con entrambe le modalità sarà considerato valido solo il voto per via 
telematica. 

N.B.  
Successivamente all’invio del plico elettorale, invio del quale verrà data comunicazione tramite il sito dell’Ente, 
in caso di indirizzo non aggiornato, l’elettore può, richiedendo formalmente di aggiornare l’indirizzo tramite 
P.E.C. all’indirizzo aagg@epap.sicurezzapostale.it, richiedere contestualmente, entro e non oltre le ore 
12,00 del decimo giorni dopo l’inizio dell’invio dei plichi copia del solo materiale cartaceo per 
l’espressione di voto. La richiesta dovrà essere corredata da fotocopia del documento di identità in corso di 
validità del richiedente. Le richieste di materiale elettorale cartaceo pervenute oltre il termine delle ore 
12,00 del decimo giorni dopo l’inizio dell’invio dei plichi, non saranno prese in considerazione e 
l’elettore potrà esprimere il proprio voto direttamente al seggio elettorale presso la sede dell’Ente o per via 
telematica. 

______________________________carlocassaniticandidatocigepap______________________________ 
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